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PREFAZIONE 
 
Negli ultimi anni, il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco (CNVVF) ha attivato una proficua collaborazione con 
il Dipartimento Politecnico di Ingegneria e Architettura dell’Università degli Studi di Udine su tematiche 
inerenti le tecniche e le metodologie per la messa in sicurezza degli edifici danneggiati da eventi sismici. Una 
sinergia che nasce durante il terremoto de L’Aquila del 2009 per la realizzazione di opere provvisionali 
finalizzate alla messa in sicurezza del patrimonio edilizio, storico e monumentale, progettate con una serie di 
soluzioni tecniche il più possibile standardizzate e verificate in ogni dettaglio. 
A seguito di tale importante esperienza il Corpo ha voluto suggellare il patrimonio di conoscenza ed 
esperienze acquisite con la pubblicazione del “Vademecum STOP” (aprile 2010) in cui sono state raccolte le 
“Schede tecniche delle opere provvisionali per la messa in sicurezza post-sisma da parte dei Vigili del fuoco” 
a cui è subito seguita nel settembre 2010 la pubblicazione, a cura del CNVVF e dell’Università di degli Studi 
di Udine, del “Manuale opere provvisionali” in cui sono stati riportati i risultati del percorso tecnico scientifico 
che ha accompagnato l’opera di messa in sicurezza del patrimonio edilizio e storico, artistico, monumentale 
dell’Abruzzo colpito dal sisma. 
Questa collaborazione ha consentito l’avvio di una fase formativa mirata a standardizzare e migliorare le 
competenze professionali del personale operativo del CNVVF, consentendo di porre in essere interventi di 
messa in sicurezza su vasta scala, estremamente veloci ed efficaci, in tutte le emergenze sismiche che hanno 
colpito il Paese dopo il sisma dell’Abruzzo (soprattutto quelle dell’Emilia-Romagna del 2016 e del Centro Italia 
del 2016-2017). 
Successivamente, i Vigili del Fuoco e i ricercatori dell’Università di Udine hanno continuato a cooperare per 
fare fronte al problema della definizione delle priorità di scelta degli interventi da realizzare, anche alla luce 
della necessità di ripristino delle funzioni essenziali (viabilità, attività strategiche e produttive). Questa 
condizione di rapida valutazione delle criticità, combinata con la necessità di definire le zone rosse e di 
definire in via preliminare le priorità degli interventi, ha rivestito un ruolo sempre più centrale nella gestione 
dei soccorsi, tanto da arrivare a istituire un vero e proprio Sistema di Trattamento delle Criticità Strutturali 
(STCS). 
Il risultato di tale impegno congiunto tra il mondo accademico e quello del soccorso tecnico urgente ha 
portato alla predisposizione del presente “Manuale sul Triage Tecnico per la valutazione e trattamento delle 
criticità strutturali”. Mutuando il concetto di triage medico, con il Triage Tecnico si punta ad una valutazione 
rapida e pragmatica, finalizzata a stimare e classificare le diverse situazioni critiche riscontrate, anche e 
soprattutto in scenari emergenziali vasti, così da poter indirizzarne l’efficace trattamento in modo 
contestualizzato, seguendo specifiche logiche di giudizio e di priorità. 
Una sperimentazione di tale metodologia è avvenuta in scenari emergenziali internazionali in occasione del 
terremoto del Nepal 2015, dove il Corpo Nazionale ha gestito la valutazione degli edifici di interesse 
strategico per conto dell’ONU, con il supporto dell’Unità scientifica dell’Università di Udine e l’impiego di 
strumenti telematici per la gestione dei dati da remoto. Gli esiti del Triage hanno costituito strumenti di 
supporto strategico alle decisioni per i decision-makers. La tecnica introdotta è stata poi progressivamente 
migliorata anche con l’ausilio di strumenti informatici (uso di tablet) ed è stata oggetto di sperimentazione 
in esercitazioni nazionali. 
Così come è avvenuto per il “Vademecum STOP”, questa Guida dedicata al Triage Tecnico potrà essere di 
riferimento per il rafforzamento e la diffusione delle competenze del personale nei corsi di formazione 
interna del CNVVF. La Guida, ricca di esempi pratici, punta a definire una metodologia ed una metrica di 
valutazione che mira a raggiungere l’uniformità di giudizio tra i vari operatori impiegati, anche quando le 
operazioni si svolgono su vasta scala.  
Il presente Manuale viene volutamente emanato dopo molteplici applicazioni e affinamenti. Si tratta ancora 
una volta della dimostrazione concreta delle positive sinergie in atto tra il Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco 
e il mondo scientifico, ma anche e soprattutto dell’importanza dei consigli e dei suggerimenti che provengono 
dal settore operativo che quotidianamente si trova ad affrontare situazioni che possono risultare di estrema 
complessità. 
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Voglio infine rivolgere un ringraziamento particolare al Prof. Stefano Grimaz, che ha svolto una funzione 
fondamentale nel raccordo tra la Scienza, la Tecnica e il Soccorso, della cui simbiosi il progresso deve 
continuare a nutrirsi. Il Prof. Grimaz è infatti un amico dei Vigili del Fuoco e mio personale, sin dai tempi 
dell’incendio del Teatro La Fenice di Venezia, che ha saputo sempre coniugare la sua grande professionalità 
con un senso di umanità nel lavoro comune svolto al fianco dei Vigili del Fuoco, di cui egli stesso fa parte in 
qualità di volontario molto apprezzato. 
 

ing. Fabio Dattilo 
Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 
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PRESENTAZIONE 
 
La guida elaborata per il triage tecnico rappresenta un passo fondamentale per la concreta attuazione di un 
percorso metodologico finalizzato all'analisi strutturata dell'edificato, in scenari emergenziali su vasta scala, 
iniziato nel 2009 con il sisma de L’Aquila. 
Il percorso intrapreso dal Corpo Nazionale è stato caratterizzato, nel tempo, da numerose tappe che hanno 
portato alla definizione della metodologia descritta nel presente manuale: tali tappe sono state segnate da 
eventi critici successivi, occorsi sia in ambito nazionale (Emilia-Romagna 2012; Amatrice 2016; Ischia 2017; 
Molise 2018, Sicilia Orientale 2018) che in ambito internazionale (Nepal 2015; Ecuador 2016; Antigua e 
Barbuda 2017; Albania 2019). 
L’obiettivo principale delle attività di valutazione e trattamento delle criticità strutturali attraverso il triage 
tecnico può essere racchiuso nella frase inglese to do the best for the most with the least, che possiamo 
sintetizzare in italiano con “trattare il maggiore numero dei casi velocemente e meglio possibile”.  
Come noto, il termine "triage" viene impiegato nelle operazioni di soccorso sanitario attraverso l'attribuzione 
di codici-colore per definire le priorità dei casi clinici da trattare. Il termine deriva dal francese “trier” 
(scegliere, selezionare) e veniva nel passato utilizzato soprattutto per la cernita dei chicchi di caffè. 
Nel campo ospedaliero il triage rappresenta una tecnica impiegata laddove esista una sproporzione tra la 
richiesta di soccorso urgente e la capacità di risposta alla domanda. In tale ambito, tale tecnica risale al 
medico di Napoleone, il barone Jean Dominique Larrey, che la applicò sui campi di battaglia dando ai soccorsi 
un criterio di priorità. 
Tornando al triage tecnico utilizzato dal Corpo Nazionale, esso si usa sul luogo di una catastrofe e consiste 
essenzialmente in un esame tecnico a vista dei singoli manufatti edilizi attraverso il quale l’operatore 
qualificato deve accertarsi delle condizioni di criticità utilizzando una metrica uniforme e un protocollo di 
valutazione guidata. Il metodo di classificazione, ormai consolidato, è quello dei codici colore, (verde, giallo, 
rosso e nero), in funzione della gravità delle situazioni accertate e della diversa necessità e tipologia di 
trattamento necessario. Il colore è accompagnato da una schedatura sintetica (una sorta di cartella clinica 
essenziale) attraverso la quale è possibile avere un quadro rapido secondo indicatori pre-codificati dello stato 
del paziente (l’edificio analizzato) utile per il trattamento del caso, per valutazioni comparative tra diversi 
casi, per indirizzare approfondimenti successivi o verifiche di qualità delle valutazioni. 
In analogia a quanto avviene nei soccorsi sanitari extra ospedalieri con il sistema START (Simple Triage And 
Rapid Treatment), anche il Corpo nazionale, a fianco ad un triage tecnico avanzato sopra descritto ha 
introdotto anche una valutazione rapida delle criticità strutturali (Quick Triage) che, attraverso verifiche degli 
immobili solo dall’esterno, consente in tempi ridottissimi di individuare le cosiddette "zone rosse", aree di 
danno il cui accesso è consentito solo al personale autorizzato dai Vigili del Fuoco. 
Il sistema del triage tecnico è stato recentemente inserito nell'aggiornamento del 2020 della circolare EM/1 
sulle "colonne mobili". Esso è dunque integrato con le diverse componenti del Corpo Nazionale che si 
mobilitano in caso di calamità, a partire dai moduli operativi alle capacità aggiuntive, ivi compreso il sistema 
STCS (Sistema Trattamento Criticità Strutturali) che viene attivato dal Direttore Centrale per l’Emergenza e 
che opera in staff e secondo le direttive del Comandante di Area Colpita (CRA). Il sistema STCS si avvale delle 
unità RECS (Ricognizione Esperta per la Caratterizzazione Strategica) e del Nucleo Interventi Speciali (NIS) per 
effettuare: 

 ricognizione rapida per il triage tecnico che a seconda degli obiettivi contingenti può essere 
“avanzato” (su punti di attenzione specifici come, ad esempio, i beni culturali) o “quick” (per 
valutazioni su area vasta finalizzati alla zonizzazione) (RECS) 

 una ricognizione rapida dei luoghi, anche con l’utilizzo dei droni, e predisposizione cartografica 
tematica per un quadro d’insieme e l’orientamento delle squadre di soccorso; 

 un’assistenza e consulenza per soluzioni progettuali di contromisure tecniche urgenti di messa in 
sicurezza dei manufatti e delle infrastrutture per la viabilità (NIS); 

 la realizzazione e controllo dello stato di avanzamento degli interventi speciali e cura dei rapporti 
specialistici con gli Enti coinvolti (NIS).   
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Si sottolinea la necessità che le diverse componenti del Corpo, dalle squadre terrestri a quelle aeronaviganti, 
siano tra di loro integrate anche nella fase di prima ricognizione attraverso la condivisone di un linguaggio 
tecnico comune. 
Infine, si evidenzia l’importanza della collaborazione con il mondo accademico che ha consentito di elaborare 
un prodotto da utilizzare sul campo, esempio di eccellenza di una ricerca applicata. Ciò potrà essere da 
stimolo anche per altre discipline tecnico-scientifiche quali, ad esempio, i sistemi robotizzati o della realtà 
virtuale e aumentata o di machine learning. Per i notevoli risultati conseguiti, rivolgo un sentito e forte 
ringraziamento al Professore e Vigile del Fuoco Volontario Stefano Grimaz ed a tutti i suoi collaboratori 
dell’Università di Udine. 
 

ing. Guido Parisi 
Direttore Centrale per l'Emergenza, il Soccorso Tecnico e l'Antincendio Boschivo 

Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 
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FINALITÀ E IMPOSTAZIONE DEL MANUALE 
 

L’insieme è più della somma delle singole parti. 
Aristotele 

 
I recenti terremoti che hanno colpito il nostro Paese hanno evidenziato l’importanza strategica di una rapida 
valutazione delle criticità strutturali nei territori colpiti dal sisma. Le esperienze sul campo condotte dai Vigili 
del fuoco per tale fine hanno portato a constatare come tale valutazione, se opportunamente organizzata, 
può consentire di gestire in modo più efficace e mirato le attività volte al trattamento delle criticità 
riscontrate, contribuendo a velocizzare il processo di ritorno alla normalità.  
I Vigili del fuoco sono chiamati non solo a valutare le criticità strutturali ma anche a gestirle. Le valutazioni di 
sicurezza, pertanto, devono essere finalizzate sia a definire la gravità della situazione sia ad eliminare 
l’esposizione delle persone ai pericoli. Devono inoltre portare ad acquisire le informazioni utili per gestire il 
processo di rimozione delle condizioni di pericolo, per definire le misure di protezione dei beni a rischio e per 
impostare gli interventi necessari al ripristino di condizioni minime di sicurezza.  
La collaborazione tra Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco e Università di Udine, che in occasione del 
terremoto de L’Aquila del 2009 portò alla ideazione e realizzazione del Vademecum STOP per la 
standardizzazione delle Opere provvisionali, ha successivamente riguardato la progettazione e messa a punto 
di strategie e strumenti innovativi per effettuare valutazioni rapide su vasta scala finalizzate a pianificare in 
modo razionale ed efficace il trattamento delle varie situazioni di criticità.   
“Valutare e classificare in modo rapido per gestire efficacemente una pluralità di situazioni critiche”. Questa 
è l’esigenza operativa che ha ispirato il gruppo di ricercatori dell’Università di Udine nell’individuare e 
formulare una soluzione al problema mutuando il concetto di triage dal settore medico a quello tecnico.  
Come nel settore medico il triage consente di fare una classificazione rapida per trattare il paziente secondo 
priorità e processi pre-codificati, così la procedura di classificazione delle criticità dell’edificato, porta a 
classificare le varie situazioni secondo codici che permettono di differenziare le priorità e le diverse linee di 
trattamento. 
L’idea, nata in occasione del terremoto dell’Emilia 2012, ha visto il suo sviluppo e implementazione con la 
realizzazione di una specifica scheda di triage che è stata applicata sia in esercitazioni full scale nazionali e 
internazionali sia in scenari emergenziali reali all’estero (terremoto del Nepal 2015) che in Italia (tra tutti 
quello che ha visto la maggiore diffusione applicativa è stato il terremoto dell’Italia centrale del 2016). 
Tutte queste esperienze hanno permesso di trarre importanti insegnamenti e suggerimenti che hanno 
portato a successivi affinamenti delle procedure e degli strumenti. Le applicazioni sul campo hanno 
evidenziato sia i punti di forza della procedura sia aspetti sui quali era necessario porre maggiore attenzione. 
Tra questi emergeva l’esigenza di garantire una uniformità di giudizio nelle valutazioni. Obiettivo questo 
raggiungibile solo se all’affinamento degli strumenti si affianca anche una formazione specifica e 
standardizzata degli operatori.  
Il presente manuale si propone come strumento per rispondere in modo specifico a questa esigenza. Per 
questo motivo è stato concepito e strutturato come un vero e proprio ausilio alla formazione del tecnico 
vigile del fuoco chiamato ad effettuare valutazioni rapide sulle criticità strutturali. Il manuale, in particolare, 
comprende una parte generale e tre appendici. Nella parte generale si introduce il concetto di triage tecnico 
e si illustra il processo valutativo. Sono altresì descritti i diversi scenari di intervento nei quali tale processo 
valutativo può essere impiegato (scenario singolo-localizzato, territoriale, internazionale) evidenziando le 
diverse finalità applicative. 
L’Appendice A illustra in modo dettagliato il metodo valutativo alla base del Triage tecnico (il cosiddetto 
metodo PET). Le Appendici B e C descrivono modalità e strumenti di applicazione del Triage tecnico per la 
valutazione dell’edificato con riferimento rispettivamente alle esigenze di screening rapido a livello 
territoriale (Quick Triage) e di analisi caso-specifiche (Triage Avanzato).   
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È utile rimarcare il fatto che questo manuale è stato messo a punto a valle di una estesa applicazione della 
metodologia del Triage in disparati scenari emergenziali. Pertanto, la metodologia del Triage tecnico in esso 
presentata tiene già conto di diversi miglioramenti introdotti grazie agli importanti feed-back ottenuti in 
occasione del suo impiego sul campo. 
Tale processo di affinamento progressivo e partecipato, ha permesso agli autori di supportare la spiegazione 
del metodo con una serie di esempi tratti dalle applicazioni in scenari reali. Tale casistica, opportunamente 
commentata e strutturata conferisce al manuale il pregio di poter essere utilizzato anche come pratico 
riferimento per “tarare l’occhio” del rilevatore al fine di uniformare la metrica di giudizio. 
Questo manuale, dedicato al Triage tecnico, si unisce al Vademecum STOP costituendo un nuovo Quaderno 
della collana del Sistema di trattamento delle criticità strutturali STCS del Corpo Nazionale. L’auspicio è che 
esso possa costituire un utile riferimento per l’addestramento formativo del personale chiamato a condurre 
le valutazioni e possa così contribuire a rendere ancora più rapido ed efficace il processo di valutazione delle 
criticità per la risposta in emergenza.   
Come titolare della Cattedra UNESCO in Sicurezza intersettoriale per la Riduzione dai rischi di disastro e la 
Resilienza, posso testimoniare che l’introduzione e l’impiego del Triage tecnico in diversi scenari applicativi 
ha portato il sistema STCS ad essere riconosciuto come un modello d’avanguardia a livello internazionale in 
questo settore. Un risultato questo che inorgoglisce, anche e soprattutto, perché migliora la capacità risposta 
a tutela dei cittadini. Un risultato ottenuto grazie alla sinergia tra scienza e sperimentazione, tra teoria ed 
esperienza, tra Università di Udine e Corpo Nazionale. 
 

prof. Stefano Grimaz 
Università degli Studi di Udine 
Coordinatore scientifico STCS 
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1 INTRODUZIONE 

A seguito di un evento avverso severo che interessa una vasta area territoriale con impatti significativi sul 
costruito (come potrebbe essere un terremoto), risulta utile procedere con una rapida e sistematica 
valutazione delle criticità strutturali per poter definire in tempi stretti il quadro della situazione e impostare 
una risposta efficace. Tale valutazione deve portare ad identificare le criticità in termini di gravità e di 
tipologia e ad individuare le relative esigenze di intervento, secondo una logica di classificazione uniforme e 
finalizzata a definire le priorità e indirizzare le modalità di trattamento. Gli esiti di tale rapida ricognizione 
esperta, finalizzata alla caratterizzazione delle varie situazioni presenti nello scenario emergenziale, risultano 
di importanza strategica per la pianificazione generale delle azioni prioritarie nell’intera area colpita.  
Il triage tecnico (più comunemente indicato in ambito VVF con il solo termine “triage”) rappresenta uno degli 
strumenti a disposizione per il compimento della sopra richiamata fase di “ricognizione esperta per la 
caratterizzazione strategica”. Tale fase, detta “fase RECS”, è fondamentale sia per la pianificazione del 
dispositivo di soccorso del Corpo Nazionale in vasti scenari post emergenziali (tipicamente sismici) che per 
agevolare il rapido ed efficace dialogo con le Autorità di protezione civile incaricate del coordinamento 
generale delle emergenze (COC, COI, CCS, COM, DICOMAC) o con gli Organismi istituzionali direttamente 
coinvolti (Comuni, Città metropolitane, Enti territoriali, MiBACT (oggi MiC), ecc.).  
Il triage tecnico rappresenta uno degli “strumenti” disponibili in fase RECS: le perlustrazioni con elicottero, 
con sistemi a pilotaggio remoto (SAPR) o con analisi interferometriche da satellite, quali quelle rese possibili 
attraverso una convenzione ASI – CNVVF, integrate dal lavoro del sistema Topografico Applicato al Soccorso 
(TAS), sono utilissimi strumenti di valutazione rapida ed efficace, su scenari di vasta scala. Tutti questi 
strumenti, se messi a sistema ed utilizzati in modo coordinato e sinergico, rendono le operazioni di 
ricognizione e valutazione estremamente efficaci e rapide. 
Nel corso degli ultimi anni, il Corpo Nazionale ha potuto sperimentare lo strumento del triage tecnico anche 
in scenari internazionali quali Nepal 2015, Ecuador 2016, Antigua e Barbuda 2017, riscuotendo un notevole 
interesse da parte della comunità internazionale, come testimoniano le collaborazioni con UNESCO o, più in 
generale, con l’ONU oltre che il riconoscimento del modulo STCS nell’ambito del voluntary pool del 
Meccanismo Europeo di Protezione Civile. 
Lo strumento del triage tecnico può dunque essere utilmente impiegato in diversi scenari di analisi e, in 
particolare: 

• in scenari singoli o localizzati (Tipo S); 
• in scenari territoriali (Tipo T); 
• in scenari internazionali (Tipo I). 

Così come è logico attendersi nella gestione di uno qualsiasi degli scenari indicati, gli strumenti a disposizione 
possono essere più o meno raffinati o dettagliati a seconda della vastità della problematica da affrontare o 
della celerità con cui è necessario procedere. Per tale motivo, il Corpo Nazionale ha strutturato il triage 
tecnico su due livelli con diverso grado di rapidità e dettaglio: il triage rapido di classificazione delle criticità 
a livello areale (o Quick Triage) ed il triage di caratterizzazione tecnico-interventistica su casi specifici (o Triage 
Avanzato). 
Il Quick Triage consiste in una valutazione rapida delle criticità strutturali, attraverso perlustrazioni territoriali 
e ispezioni visive dell’edificato dall’esterno, considerando non solo le criticità dei punti attenzionati in sé, ma 
anche i possibili impatti che questi generano sul loro intorno e i rischi su di essi indotti da situazioni di pericolo 
di contesto.  
Lo strumento del Quick Triage è da ritenersi fondamentale per scopi di zonazione e classificazione preventiva 
su scala territoriale, ad esempio per la valutazione rapida delle aree da interdire all’accesso per questioni di 
sicurezza (le cosiddette “zone rosse”) oppure per orientare le priorità di sopralluoghi di agibilità predisposti 
dalle autorità di protezione civile o, ancora, per differenziare i casi speciali da quelli ordinari in modo da 
attivare canali di trattamento specifici.  
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Il Triage Avanzato consiste invece in un’ispezione visiva dell’edificato più approfondita, che prevede un 
sopralluogo sia esterno che interno alla costruzione, secondo una metodica pre-codificata. Consente di 
effettuare analisi di punti di attenzione specifici sia in scenari di Tipo S, sia in scenari Tipo T quando è 
necessario valutare in modo mirato specifici sets di costruzioni (edifici pregevoli per arte e storia, edifici 
rilevanti e strategici, ecc.). 
L’analisi dei manufatti mediante il Triage Avanzato porta ad una caratterizzazione tecnica che, seppure basata 
sulla sola ispezione visiva, risulta estremamente utile per l’individuazione delle possibili contromisure 
tecniche urgenti quali, ad esempio, le opere di riduzione delle criticità strutturali o le opere provvisionali 
necessarie a stabilizzare gli edifici impedendo ulteriori danni. Tale caratterizzazione preliminare, quando è 
fatta su un set numeroso di manufatti (come accade in scenari sismici), è di fondamentale importanza per la 
pianificazione generale degli interventi e la razionalizzazione degli stessi sia sotto il profilo tecnico che 
organizzativo (materiali e mezzi, specialità, tempistiche). 
Riassumendo, la rapida e sistematica valutazione delle criticità strutturali post evento con il triage tecnico ha 
il duplice obiettivo di:  

a) identificare le situazioni a maggior rischio per la pubblica incolumità o per la salvaguardia di beni 
storico-culturali;  

b) fornire indicazioni sulle possibili azioni di trattamento rapido/immediato e/o attuabili nel breve 
termine da parte del CNVVF.   

Solitamente (vedi Fig. 1.1), nel caso di una molteplicità di edifici/costruzioni su un’area vasta, il Quick Triage 
costituisce lo strumento che consente di pervenire ad una prima classificazione delle criticità, produrre una 
mappatura delle stesse e, ove necessario, delineare le zone maggiormente critiche (zone rosse). Questa 
prima classificazione consente l’effettuazione di un primo screening selettivo finalizzato a identificare i punti 
per i quali è opportuno procedere con maggiori approfondimenti mediante l’attuazione di un Triage Avanzato 
e di differenziarli per priorità/tipologia di approfondimento. Nel caso invece di un edificio/costruzione singola 
o di casi specifici la valutazione può essere fatta direttamente utilizzando la procedura del Triage Avanzato. 
Quick Triage e Triage Avanzato si basano su procedure di valutazione e modalità di formulazione dei giudizi 
pre-codificate che permettono l’effettuazione di analisi comparative anche quando i valutatori sono diversi 
o si operi su grandi numeri. Gli esiti del triage portano ad una sorta di mappatura/schedatura codificata dei 
casi analizzati che può essere fatta su due livelli di approfondimento (Quick, Avanzato). 
La presente guida inquadra ed illustra gli strumenti del triage tecnico (Quick Triage e Triage Avanzato) e si 
pone le seguenti finalità: 

• fare chiarezza sulla natura e sulle finalità delle valutazioni che si è chiamati ad effettuare; 
• evitare di ottenere giudizi diversi su uno stesso scenario quando è valutato da operatori diversi; 
• definire una modalità di rapporto degli esiti uniforme e standardizzata, tale da consentire rapide 

analisi comparative e/o efficaci inquadramenti a scala territoriale. 
Oltre a ciò, questa guida vuole richiamare l’attenzione dei valutatori sul fatto che gli obiettivi per i quali la 
valutazione è richiesta possono essere diversi a seconda del contesto e del momento in cui sono chiamati ad 
operare. La guida, pensata come una sorta di manuale di istruzioni arricchito anche con esempi applicativi, 
vuole inoltre porre l’accento sull’importanza di “allenare l’occhio” per acquisire a priori la conoscenza della 
metrica valutativa comune da adottare e sull’utilità di disporre di una procedura standardizzata per condurre 
le valutazioni e per riportare gli esiti delle stesse. 
È opportuno sottolineare sin d’ora che il Quick Triage, operazione che punta a fare un rapido quadro della 
situazione a livello territoriale, richiede comunque il possesso di idonea competenza valutativa e conoscenza 
della metrica di giudizio del triage tecnico. Il Quick Triage, essendo una attività speditiva, da svolgersi su aree 
vaste in tempi stretti, si limita ad ispezioni visive condotte dall’esterno e alla registrazione dei soli esiti delle 
valutazioni. Più precisamente, per il Quick Triage non è richiesta l’effettuazione di un sopralluogo 
approfondito, anche interno, né di tenere traccia di tutte le informazioni prese in considerazione nelle 
valutazioni, così come invece avviene nel Triage Avanzato.  
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Fig. 1.1 - Il ruolo del Triage Tecnico 
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1.1 TRIAGE TECNICO 

Triage è un termine tecnico di origine militare poi comunemente utilizzato in campo medico per la gestione 
delle risorse e lo smistamento dei pazienti in caso di situazioni di emergenza, dove non è possibile trattare 
tutti i pazienti contemporaneamente ed è richiesta una gerarchia di intervento. La seguente definizione, 
tratta dal dizionario di medicina Treccani, esprime al meglio il significato di questa parola: 
 
“Metodo di valutazione e selezione immediata (dal francese trier «scegliere», «classificare») usato per 
assegnare il grado di priorità del trattamento quando si è in presenza di molti pazienti, oppure quando si è in 
presenza di un’emergenza extra-ospedaliera e si deve valutare la gravità delle condizioni cliniche del 
paziente.”  
 
Sostituendo alla figura del “paziente infortunato” quella di un “edificio danneggiato” ed al medico quella del 
tecnico rilevatore, può essere fatto un parallelismo tra medicina d’emergenza e sicurezza strutturale, e 
conseguentemente tra triage medico e triage tecnico. 

 
Fig. 1.2 - Parallelismo con il settore medico  

Nel caso di valutazioni multiple su scenari emergenziali territoriali, una valutazione uniforme è importante 
per una congrua definizione delle priorità e modalità di intervento su vasta scala. Uno dei più diffusi scenari 
di tipo territoriale è quello causato da un evento sismico. In tal caso un triage tecnico consente di ottenere il 
quadro della situazione sul territorio colpito che permette di organizzare in modo contestualizzato il piano di 
risposta all’emergenza e gestire al meglio le risorse disponibili. 
 
È importante sottolineare che il triage è una valutazione pragmatica di selezione e classificazione finalizzata 
a razionalizzare e massimizzare l’efficacia e la velocità di trattamento di un problema con le risorse disponibili 
(tempo, metodi e mezzi). Non si tratta cioè di una valutazione di sicurezza (come definita nelle NTC) o di 
agibilità (come da DPCM 8/7/2014), ma della prima importante fase di gestione del processo di trattamento 
del problema in una logica di soccorso tecnico urgente. 
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1.2 PROCESSO VALUTATIVO 

Per poter svolgere il triage serve una adeguata formazione cui il presente manuale è orientato. Le valutazioni 
devono infatti essere svolte utilizzando un’unica metrica di giudizio. Il triage richiede dunque la pre-codifica 
di criteri e logiche di valutazione e la loro conoscenza da parte dei valutatori, acquisita attraverso un apposito 
“addestramento valutativo”. I valutatori devono anche conoscere gli obiettivi del processo di trattamento 
nel quale il triage è inserito come prima fase valutativa. Tali obiettivi, infatti, possono essere diversi a seconda 
dei momenti in cui è richiesto il triage. Risulta in ogni caso di fondamentale importanza che i giudizi siano 
formulati in modo oggettivo evitando cioè che valutazioni su uno stesso scenario da parte di operatori diversi 
portino ad esiti significativamente diversi. Il processo valutativo pre-codificato deve, inoltre, essere concepito 
e strutturato in modo che gli esiti formulabili siano direttamente funzionali a velocizzare e razionalizzare il 
processo di trattamento del problema. 
Nel caso del triage tecnico post-evento il criterio valutativo delle criticità strutturali al quale riferire la gravità 
della situazione viene ricondotto al concetto di rischio per l’incolumità delle persone. Il percorso logico-
valutativo, che l’operatore incaricato dell’esecuzione del triage tecnico deve seguire per formare 
correttamente la sua valutazione, è pertanto impostato su una metrica pre-codificata che segue il cosiddetto 
metodo PET che prevede la valutazione di tre aspetti fondamentali: 

• la pericolosità (P) 
• l’esposizione (E) 
• la possibilità di trattamento rapido (T)  

La pericolosità viene valutata identificando le situazioni di criticità giudicandole in termini di avversità 
potenziale per l’incolumità delle persone e di individuazione delle relative aree di influenza. In ambito 
strutturale, essa è legata al grado ed alla tipologia di danneggiamento degli elementi strutturali o costruttivi 
dell’edificato. L’esposizione riguarda invece la valutazione della effettiva situazione di esposizione delle 
persone ai pericoli individuati considerando anche la possibilità di evitare o meno la presenza di persone 
nell’area di influenza dei pericoli. Con riferimento ad un’area usualmente accessibile, quale ad esempio 
quella di un edificio e delle sue pertinenze esterne, l’esposizione può essere considerata evitabile se le aree 
di influenza dei pericoli sono localizzate e se l’accesso alle persone all’area può essere ristretto alle sole zone 
al di fuori delle aree di influenza dei pericoli. In pratica, l’esposizione è evitabile se può essere eliminata 
attraverso provvedimenti di restrizione fisica o gestionale. Il concetto di esposizione è strettamente legato a 
quello dell’evitabilità. 
Nella valutazione, tenuto conto della finalità gestionale del triage, viene valutata anche la possibilità di 
trattamento rapido del problema, ovvero la possibilità o meno di eliminazione/rimozione rapida delle 
condizioni di pericolo, ripristinando così una condizione di accessibilità all’area senza esposizione a pericoli. 
Un primo giudizio sull’edificato deriva quindi dalla combinazione delle valutazioni condotte con riferimento 
ai tre parametri P, E e T. 
Nel caso di beni culturali o di situazioni specifiche potrebbe risultare opportuno fin da subito estendere le 
valutazioni dall’identificazione della tipologia e gravità delle condizioni di criticità, anche agli impatti indotti 
sull’intorno e, se necessaria e fattibile, anche sulla tipologia di contromisure tecniche urgenti da realizzare 
sulla costruzione o su parte di essa, acquisendo anche delle informazioni tipologico geometriche utili al pre-
dimensionamento delle opere. Si tratta in questo caso di un Triage Avanzato. 
Qualora vi sia invece l’esigenza di condurre una valutazione sistematica su una vasta area territoriale per 
ottenere una prima classificazione rapida delle criticità presenti potrebbe risultare sufficiente integrare la 
valutazione PET con la sola identificazione degli impatti più significativi quali quelli sulla viabilità principale, 
su luoghi pubblici o su altre costruzioni. Potrebbe essere importante tenere traccia delle specificità delle 
costruzioni analizzate distinguendole tra ordinarie e speciali (ad esempio se è un bene tutelato o se 
ospita/svolge una funzione rilevante o strategica). La classificazione delle criticità, della trattabilità rapida, 
degli impatti e della tipologia dei punti analizzati, consentono di definire una base conoscitiva 
sufficientemente esaustiva per la definizione delle priorità e delle strategie di intervento a livello territoriale 
e di procedere, se del caso, con la zonizzazione d’emergenza (in particolare l’individuazione e delimitazione 
delle zone rosse). Si parla in questo caso di Quick Triage. 
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Come esito il Quick Triage si limita a fornire un “rapportino essenziale” rispetto a quello “più dettagliato” 
richiesto per il Triage Avanzato. Tuttavia, Quick Triage e Triage Avanzato presuppongono entrambi che il 
valutatore sia in possesso delle conoscenze e competenze per svolgere il Triage tecnico. Si tratta infatti di 
valutazioni che seguono la stessa logica su un numero inferiore di aspetti e che devono essere svolte in tempi 
decisamente più rapidi e con finalità primarie diverse (classificazione di una molteplicità di punti per fini di 
mappatura areale e zonazione invece che di caratterizzazione tecnico-operativa di un caso specifico). Per 
questi motivi è opportuno che l’ ”addestramento valutativo” preveda prima l’acquisizione delle conoscenze 
relative al metodo PET e dei criteri, metodi, tecniche e strumenti del Triage Avanzato e solo successivamente 
quelli del Quick Triage. 
 

 
Fig. 1.3 - Addestramento valutativo per il triage tecnico 
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2 SCENARI DI INTERVENTO 

Il triage tecnico è uno strumento valutativo finalizzato alla classificazione delle criticità strutturali per una 
razionale gestione del loro trattamento. Gli obiettivi, il livello di dettaglio e le modalità attuative del triage 
tecnico possono pertanto essere diverse a seconda dello scenario di intervento in cui ci si trova ad operare. 
Gli interlocutori e i soggetti decisionali che richiedono e utilizzeranno gli esiti delle valutazioni possono infatti 
essere diversi. I criteri valutativi, tuttavia, rimangono gli stessi anche se gli strumenti possono essere 
differenziati a seconda dei casi. 
Si è visto nell’introduzione di questa guida che i contesti emergenziali per i quali il triage tecnico è impiegabile 
possono essere di diverso tipo: scenario singolo-localizzato (S), scenario territoriale (T), scenario 
internazionale (I). A seconda dello scenario di intervento l’obiettivo funzionale del triage tecnico attuato con 
le procedure standard assume valenze diverse. La Fig. 2.1 esemplifica le possibili casistiche di impiego e le 
rispettive finalità. 

 
Fig. 2.1 - Scenari di intervento in cui è possibile usare il Triage Tecnico 

Sono scenari di Tipo S (scenario singolo-localizzato) i casi di analisi di dissesto strutturale che riguardano una 
singola costruzione o una specifica porzione di edificato da attenzionare (ad esempio: un gruppo di edifici sul 
fronte strada di una specifica tratta di interesse strategico, ecc.).  
Sono scenari di Tipo T (scenario territoriale) le situazioni nelle quali sia necessario condurre valutazioni su 
una molteplicità di punti di attenzione su una area territoriale relativamente vasta (tale da rendere 
opportuno, in termini di efficacia della risposta, un rapido inquadramento territoriale delle criticità per poter 
definire le strategie di trattamento delle stesse). Le valutazioni possono essere svolte a tappeto e/o in modo 
mirato e selettivo su target specifici (ad esempio: edifici storici vincolati, scuole, ecc.).  
Sono scenari di Tipo I (scenario internazionale) i casi di valutazione delle criticità strutturali in missioni 
internazionali nell’ambito del Meccanismo europeo di protezione civile, o sotto il coordinamento di altri 
organismi sovranazionali (quali ad esempio Organizzazioni delle Nazioni Unite: UNOCHA, UNESCO, ecc.).  
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2.1 OBIETTIVI OPERATIVI NEI VARI SCENARI DI INTERVENTO 

Le finalità del triage tecnico sono diverse a seconda della tipologia di scenario di intervento nel quale viene 
richiesto. 
Dalla Fig. 2.2 emerge che l’unico obiettivo comune, imprescindibile all’esito del triage, è una uniforme 
valutazione ed analisi della criticità analizzata dall’operatore di soccorso: per tale motivo è di fondamentale 
importanza che il metodo PET sia applicato correttamente. Per questo scopo, le appendici al presente 
manuale dedicano grande spazio ad esempi applicativi finalizzati ad “allenare l’occhio e tarare la metrica di 
giudizio” del valutatore su casi esemplificativi pre-codificati. 
La produzione di un rapporto di intervento standard è da ritenersi indispensabile sia in scenari singoli (in 
quanto l’esito del Triage Avanzato è allegato a documenti ufficiali quali il rapporto di intervento) che in 
scenari territoriali, dove gli esiti delle valutazioni VVF possono essere di ausilio sia alle autorità di Protezione 
Civile che ai Sindaci. 
L’utilità di definire ambiti di priorità di intervento è ovviamente evidente solo in scenari territoriali, sia ai fini 
delle priorità di azione di Enti concorrenti al soccorso in base al Codice di Protezione Civile che per 
l’organizzazione del dispositivo da parte del Corpo Nazionale. 
La geo-localizzazione delle valutazioni di triage tecnico e la costruzione di mappe tematiche da parte del 
Corpo Nazionale è di fondamentale importanza ai fini del “dialogo” con altre Amministrazioni ed ai fini 
dell’utilizzo e capitalizzazione del lavoro svolto dai tecnici VF: la zonizzazione degli esiti del triage riveste 
pertanto un ruolo chiave in scenari di vasta estensione. 
La Fig. 2.2 esemplifica quanto descritto nel presente paragrafo. 
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Fig. 2.2 - Obiettivi nei vari scenari di intervento 

Nei paragrafi seguenti si analizzeranno più in dettaglio i singoli scenari di intervento. 
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2.2 SCENARIO SINGOLO-LOCALIZZATO 

La Fig. 2.3 sintetizza schematicamente gli scopi e le metodologie da impiegare per raggiungerli relativamente 
al caso di scenario singolo-localizzato. 
Il metodo PET, cui è dedicata l’appendice A al presente manuale, fornisce il “sistema metrico” indispensabile 
affinché le valutazioni delle criticità strutturali siano il più possibile valutate in modo standard e indipendente 
dall’operatore che le effettua.  
Il Triage Avanzato costituisce la metodologia di valutazione pre-codificata delle criticità strutturali idonea a 
caratterizzare la situazione, a identificare le contromisure urgenti e a produrre un rapporto di intervento 
standard a livello nazionale.  

 
Fig. 2.3 - Scopi, metodi e tecniche per uno scenario singolo-localizzato 
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2.3 SCENARIO TERRITORIALE 

Gli scenari territoriali, quali ad esempio quelli indicati come di “Tipo C” dal Codice di Protezione Civile, 
necessitano di una gestione uniforme sull’intera area colpita. Questo richiede uniformità anche e soprattutto 
nelle rapide valutazioni iniziali di inquadramento della situazione relativamente alle criticità strutturali. 
L’uniformità della metrica di giudizio è garantita dall’applicazione del metodo PET, la rapidità delle operazioni 
è ottenuta, applicando il Quick Triage a livello areale. Gli esiti di tale valutazione possono portare a 
identificare i punti ove vi è la necessità di analisi di dettaglio mediante il Triage Avanzato. Negli scenari 
territoriali possono essere presenti dei punti che per la loro specificità richiedono fin da subito un Triage 
Avanzato che, in modo selettivo su punti specifici può essere attuato anche in parallelo al Quick Triage.  
Il modo di combinare Quick Triage e Triage Avanzato (parallelo, sequenza) dipende dalle situazioni 
contingenti ed è una decisione che rimane in carico ai soggetti decisionali della risposta in emergenza. La Fig. 
2.4 sintetizza l’associazione tra scopi delle indagini con metodi e tecniche di triage.  
 

 
Fig. 2.4 - Scopi, metodi e tecniche per uno scenario territoriale 

Il triage tecnico, sia esso Quick o Avanzato, è condotto attraverso ispezioni visive da operatori a terra. Nel 
caso di scenari territoriali le operazioni di triage tecnico possono essere precedute o affiancate da indagini 
aeree o di telerilevamento. In scenari territoriali risulta quindi di fondamentale importanza la messa a sistema 
delle informazioni raccolte e l’utilizzo delle stesse in modo integrato da parte del soggetto chiamato a 
ricostruire il quadro della situazione per calibrare le azioni di risposta (CON, Comando di Cratere, Direzione 
regionale, a seconda dei casi).  Il triage tecnico è dunque solo uno degli strumenti utilizzabili nella fase RECS 
a cui si aggiungono i rilievi con droni, con elicottero, con il satellite. L’importante è che tutte queste 
informazioni vengano messe a sistema attraverso una mappatura tematica integrata e la costruzione di una 
base dati facilmente accessibile e interrogabile per fini di reporting e pianificazione (ruolo dei TAS). 
Tutte le operazioni di ricognizione rapida e in particolare il triage tecnico (Quick) devono essere attuate senza 
intralciare o distogliere risorse alle operazioni di soccorso alle persone nelle fasi acute. È tuttavia importante 
che possa partire quanto prima per velocizzare e rendere più efficace la pianificazione degli interventi tecnici 
urgenti da porre in atto per la gestione delle criticità. 
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La finalità del Quick Triage è la ricognizione rapida e su vasta scala del cratere al fine di evidenziare le principali 
criticità e fornire indicazioni per la proposta delle zone rosse agli Amministratori locali. Obiettivo del Quick 
Triage è infatti quello di fornire anche e soprattutto al Comandante d’area Colpita il quadro della situazione 
sul quale poter prendere le necessarie decisioni per organizzare e attuare le contromisure tecniche urgenti 
per la gestione delle criticità strutturali, senza con questo compromettere le attività di soccorso alla 
popolazione. L’esito del Quick Triage può essere utilmente impiegato dal Dipartimento di Protezione Civile 
per la definizione delle priorità dei sopralluoghi con le schede AeDES. Risulta infatti ovvio che un edificio 
classificato come pericoloso per la sicurezza delle persone sia da considerarsi non agibile, mentre un edificio 
che dall’ispezione dei vigili del fuoco risulta non presentare evidenze di criticità risulta essere potenzialmente 
agibile e quindi candidato ad essere esaminato per primo da parte dei rilevatori preposti alla valutazione di 
agibilità. Le aree con edifici classificati non sicuri possono essere classificate come rosse e richiedere la 
pianificazione di specifici interventi coordinati per ripristinare l’accessibilità all’area. 
Il Triage Avanzato è lo strumento da utilizzare per valutazioni mirate specifiche e ogniqualvolta si intenda 
iniziare il processo di valutazione preliminare per la progettazione di interventi di riduzione di criticità 
strutturali con contromisure tecniche urgenti, ad esempio, su edifici pregevoli oppure su edifici insistenti su 
arterie da rendere nuovamente transitabili. 
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2.4 SCENARIO INTERNAZIONALE 

Gli scenari internazionali riguardano missioni nelle quali il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco fornisce 
supporto in emergenza. Spesso tale supporto è richiesto proprio per effettuare valutazioni rapide sulle 
criticità strutturali e sulla loro possibilità/priorità di trattamento rapido. In assenza di procedure specifiche 
già presenti nel Paese richiedente, le valutazioni possono essere attuate mediante metodologia triage 
definita in questo manuale. Altre volte è necessario adottare metodologie locali o internazionali in cui le 
procedure possono essere diverse. I criteri valutativi ed i giudizi possono tuttavia essere facilmente 
adattati/convertiti. È rilevante osservare che il Triage Avanzato presentato in questo manuale prevede già il 
raccordo con gli esiti previsti dagli standard FEMA americani largamente impiegati in molti Paesi, in 
particolare latino-americani. L’impostazione modulare data al processo logico del triage tecnico (PET, Quick, 
Avanzato) consente comunque di riallineare gli esiti ottenuti con la metrica qui definita in un qualsiasi altro 
sistema precodificato. Questa operazione viene condotta dal team che coordina e gestisce la missione, in 
raccordo con le Autorità locali. 
 

 
Fig. 2.5 - Scopi, metodi e tecniche per uno scenario internazionale 
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Fig. 2.6 - Esempio di cartelli internazionali (ATC/FEMA) 

 
Il Triage Avanzato prevede come possibile output l’indicazione di un avvertimento. In molti scenari 
internazionali è infatti richiesto che al temine dell’ispezione venga apposto un cartello con l’esito della 
valutazione. La FEMA prevede i seguenti cartelli: 

 Cartello rosso: unsafe. La collocazione di tale cartello significa che c’è un rischio immediato associato 
all’entrata, all’uso o all’occupazione dell’edificio in analisi. Tale rischio può essere legato 
indifferentemente ad una condizione di pericolo derivante dal medesimo edificio in analisi o da cause 
esterne. 

 Cartello giallo: restricted use. Tale cartello viene utilizzato quando non vi sono i presupposti per 
definire la situazione non sicura ma il danno osservato esclude la possibilità di occupare lo stabile 
senza restrizioni. 

 Cartello verde: inspected. L’utilizzo di tale cartello presuppone che il danno presente non costituisce 
un rischio significativo per la sicurezza ma non implica che possa essere ignorato o che non si 
dimostrino necessari degli interventi. 

Tali esiti possono essere ottenuti dal Triage Avanzato qui presentato, indipendentemente dal fatto che sia 
richiesto o meno l’affissione di specifici cartelli segnaletici. 
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3 STRUTTURA DELLE APPENDICI 

Nei precedenti capitoli si è visto che il triage tecnico si basa un processo valutativo strutturato su più moduli:  
 Il metodo PET, che definisce i parametri e i criteri per la valutazione della criticità per le persone e la 

fattibilità o meno di un trattamento rapido delle criticità strutturali.  
 Il Quick Triage che punta ad una classificazione rapida delle criticità presenti su una molteplicità di 

punti di analisi e si limita ad integrare la valutazione PET con la sola identificazione degli impatti più 
significativi quali quelli sulla viabilità principale, su luoghi pubblici o su altre costruzioni. Il Quick 
Triage punta, inoltre, a distinguere i punti di attenzione valutati in ordinari e speciali (ad esempio se 
si tratta di un bene tutelato o se ospita/svolge una funzione rilevante o strategica). La sua 
applicazione ha valenza per mappature e classificazioni a livello territoriale finalizzate alla zonazione 
o a differenziare e gerarchizzare le varie situazioni e pianificare le necessarie linee di trattamento o 
di approfondimento mirato. 

 Il Triage Avanzato che consente di effettuare valutazioni più specifiche, finalizzate all’identificazione 
della tipologia e gravità delle condizioni di criticità, degli impatti indotti sull’intorno e, qualora 
fattibile, sulla tipologia di contromisure tecniche urgenti che potrebbero essere realizzate per 
mettere in sicurezza la costruzione o parte di essa. Il Triage Avanzato prevede anche l’acquisizione di 
informazioni tipologico-geometriche utili al pre-dimensionamento delle opere. 

È importante sottolineare che il metodo PET costituisce la base di riferimento fondamentale per entrambi i 
livelli di triage tecnico (Quick e Avanzato).  
Le appendici del manuale affrontano in modo separato questi tre aspetti del triage tecnico. 

 
Fig. 3.1 - Schema delle Appendici 

In linea di principio la procedura del triage tecnico così come introdotta in questo manuale può essere 
adattata per applicazioni specifiche su altri “elementi di interesse” quali le infrastrutture lineari (sistema 
viario) sistemi a rete (reti idriche, comunicazioni), poli industriali, strutture speciali ecc.  La struttura del 
manuale e delle appendici è già concepita per permettere una futura integrazione con parti che adottino i 
singoli moduli (PET, Quick Triage e Triage Avanzato) per effettuare valutazioni mirate su tali nuovi elementi. 
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L’attuale versione del manuale (maggio 2021) è costituita dalle seguenti appendici: 
 Appendice A - METODO PET. 
 Appendice B - QUICK TRIAGE. 

o Appendice B.1 - Quick Triage territoriale (utilizzabile nella prima perlustrazione per 
l’identificazione di criticità territoriali ad esempio su viabilità primaria, infrastrutture, ecc..). 

o Appendice B.1 - Quick Triage dell’edificato (utilizzabile per scopi di rapida mappatura delle criticità 
e zonazione su vasta scala). 

 Appendice C - TRIAGE AVANZATO. 
o Appendice C.1 - Triage Avanzato dell’edificato (utilizzabile per analisi mirate su target specifici: 

edifici storici, scuole, ecc.; casi in cui è necessario un approfondimento o un maggiore dettaglio 
valutativo rispetto al Quick triage; casi specifici per i quali si vuole condurre valutazioni preliminari 
utili anche alla individuazione e pianificazione delle contromisure tecniche urgenti, ecc..). 
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Il controsoffitto in quadrotti di cartongesso è pericolante, il dissesto è diffuso ma è facilmente 

trattabile rapidamente rimuovendo le porzioni pericolanti.   
   

DESCRIZIONE 

 

 AMBITO DI ATTENZIONE 

 
 

COMPONENTE 

 
 PERICOLOSITÀ 

DISSESTO 

 
GRAVITÀ 

  
 ESPOSIZIONE 

Non evitabile 

 TRATTABILITÀ RAPIDA 
Prontamente rimovibile 

 
GIUDIZIO 

 

 
 

Sono presenti crolli di pareti divisorie che possono generare cadute e condizioni di pericolo grave. La 
situazione riguarda la quasi totalità delle pareti divisorie interne (che risultano non collegate in 

sommità, perché libere o per presenza di sopraluci) preclude l’accessibilità alla maggior parte delle 
aree nel caso di un ulteriore sopralluogo della costruzione. L’esposizione non è evitabile. 

   

DESCRIZIONE 

 

 AMBITO DI ATTENZIONE 

 
 

COMPONENTE 

 
 PERICOLOSITÀ 

DISSESTO 

 
GRAVITÀ 

  
 ESPOSIZIONE 

Non evitabile 

 TRATTABILITÀ RAPIDA 
Non fattibile 

 
GIUDIZIO 

 

  



METODI E TECNICHE PER IL TRIAGE TECNICO  

 

C-62 
          

 

N

E

S

O

NO

N
E

SE

S
O

S
T
C
S

 
Il controsoffitto e la parete divisoria in vetrocemento sono pericolanti, il dissesto sui controsoffitti è 

diffuso mentre la parete in vetrocemento è localizzata in una sola porzione dell’edificio ed è evitabile. 
Tutte le condizioni di pericolo sono facilmente trattabili rapidamente rimuovendo le porzioni 

pericolanti.   

   

DESCRIZIONE 

 

 AMBITO DI ATTENZIONE 

 
COMPONENTE 

 
 

 PERICOLOSITÀ 

 DISSESTO 

 
GRAVITÀ 

 

DISSESTO 

 
GRAVITÀ 

  
 ESPOSIZIONE 

Evitabile 

 TRATTABILITÀ RAPIDA 
Prontamente rimovibile 

 
GIUDIZIO 

 

 
 

All’interno dell’entità di edificato oggetto di valutazione è presente un diffuso distacco di intonaci che 
generano cadute lievi e non gravi. 

   
DESCRIZIONE 

 

 AMBITO DI ATTENZIONE 

 
 

COMPONENTE 

 
 PERICOLOSITÀ 

DISSESTO 

 
GRAVITÀ 

  
 ESPOSIZIONE 

Non evitabile 

 TRATTABILITÀ RAPIDA 
Non fattibile 

 
GIUDIZIO 
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La costruzione evidenzia il crollo di una porzione della copertura. Alcune parti sono pericolanti. 

Ulteriori scosse potrebbero aggravare la situazione. Questa condizione di pericolo preclude 
l’accessibilità alla maggior parte delle aree dell’edificio, l’esposizione quindi non è evitabile.   

   
DESCRIZIONE 

 

 AMBITO DI ATTENZIONE 

 
 

COMPONENTE 

 
 PERICOLOSITÀ 

DISSESTO 

 
GRAVITÀ 

 
 ESPOSIZIONE 

Non evitabile 

 TRATTABILITÀ RAPIDA 
Non fattibile 

 
GIUDIZIO 

 

 
 

Una piccola porzione di una parete è crollata internamente e presenta ulteriori instabilità. La 
condizione di pericolo ha un’area di influenza localizzata ed evitabile che non preclude l’accessibilità 

alla maggior parte delle aree dell’edificio. 

   
DESCRIZIONE 

 

 AMBITO DI ATTENZIONE 

 
 

COMPONENTE 

 
 PERICOLOSITÀ 

DISSESTO 

 
GRAVITÀ 

  
 ESPOSIZIONE 

Evitabile 

 TRATTABILITÀ RAPIDA 
Non fattibile 

 
GIUDIZIO 
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Una parete portante di un edificio in muratura presenta gravi lesioni. Nel caso di ulteriori scosse la 

parete può collassare compromettendo la stabilità della struttura sovrastante. 
   

DESCRIZIONE 

 

 AMBITO DI ATTENZIONE 

 
 

COMPONENTE 

 
 PERICOLOSITÀ 

DISSESTO 

 
GRAVITÀ 

  
 ESPOSIZIONE 

Non evitabile 

 TRATTABILITÀ RAPIDA 
Non fattibile 

 
GIUDIZIO 

 

 
 

I piedritti di un edificio in muratura sono gravemente lesionati. Le lesioni sono tali da compromettere 
la resistenza strutturale in caso di sisma con conseguente crollo delle parti strutturali portate. 

L’esposizione non è evitabile. 

   
DESCRIZIONE 

 

 AMBITO DI ATTENZIONE 

 
 

COMPONENTE 

 
 PERICOLOSITÀ 

DISSESTO 

 
GRAVITÀ 

  
 ESPOSIZIONE 

Non evitabile 

 TRATTABILITÀ RAPIDA 
Non fattibile 

 
GIUDIZIO 
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Gli elementi interni di una costruzione sono completamente crollati, anche se esternamente non sono 

evidenti danni o lesioni.   
   

DESCRIZIONE 

 

 AMBITO DI ATTENZIONE 

 
 

COMPONENTE 

    
 PERICOLOSITÀ 

DISSESTO 

 
GRAVITÀ 

  
 ESPOSIZIONE 

Non evitabile 

 TRATTABILITÀ RAPIDA 
Non fattibile 

 
GIUDIZIO 

 

 
 

I crolli interni hanno coinvolto anche l’impianto elettrico generando condizioni diffuse di pericolo 
grave non evitabili.    

   
DESCRIZIONE 

 

 AMBITO DI ATTENZIONE 

 
COMPONENTE 

 

 

 PERICOLOSITÀ 

 DISSESTO 

 
GRAVITÀ 

 

DISSESTO 

 
GRAVITÀ 

  
 ESPOSIZIONE 

Non evitabile 

 TRATTABILITÀ RAPIDA 
Non fattibile 

 
GIUDIZIO 
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I crolli interni hanno coinvolto anche l’impianto elettrico generando condizioni di pericolo grave e 

incombente.    
   

DESCRIZIONE 

 

 AMBITO DI ATTENZIONE 

 
COMPONENTE 

 

 

 PERICOLOSITÀ 

 DISSESTO 

 
GRAVITÀ 

 

DISSESTO 

 
GRAVITÀ 

  
 ESPOSIZIONE 

Non evitabile 

 TRATTABILITÀ RAPIDA 
Non fattibile 

 
GIUDIZIO 

 

 
 

I diffusi dissesti interni hanno coinvolto la struttura danneggiando seriamente le volte generando 
anche condizioni di pericolo grave diffuse. Sono inoltre presenti condizioni di pericolo lieve e localizzate 

connesse al distacco di alcuni elementi dell’impianto di illuminazione.    

   
DESCRIZIONE 

 

 AMBITO DI ATTENZIONE 

 
COMPONENTE 

 

 

 PERICOLOSITÀ 

 DISSESTO 

 
GRAVITÀ 

 

DISSESTO 

 
GRAVITÀ 

  
 ESPOSIZIONE 

Non evitabile 

 TRATTABILITÀ RAPIDA 
Non fattibile 

 
GIUDIZIO 
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C.1.4.4 ESEMPI FOTOGRAFICI DI INDICATORI DI PRIORITÀ 
L’entità di edificato oggetto di analisi è gravemente danneggiata e incombe su un’area di transito pedonale. 

Unica via di accesso ad una vasta area edificata.   
   

DESCRIZIONE 

 

 
INDICATORE 

 

 
PERICOLOSITÀ 

INDOTTA 

 
IMPATTO SU 

 

 
AREE 

PUBBLICHE 

 

LIVELLO DI PRIORITÀ 
 

1 
 

AREE DI TRANSITO 

 
Una parete esterna dell’entità di edificato oggetto di analisi è pericolante e incombe su un ampio 

marciapiede adiacente ad un’area utilizzata per parcheggio pubblico.   
   

DESCRIZIONE 

 

 
INDICATORE 

 

 
PERICOLOSITÀ 

INDOTTA 

 
IMPATTO SU 

 

 
AREE 

PUBBLICHE 

 

LIVELLO DI PRIORITÀ 
 

1 
 

AREE DI TRANSITO 

  

ENTITÀ DI EDIFICATO 
OGGETTO DI ANALISI 

ENTITÀ DI EDIFICATO 
OGGETTO DI ANALISI 
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La facciata dell’edificio sacro oggetto di analisi è pericolante e sta per ribaltarsi su una piazza pubblica. Nella 

foto sono già presenti transenne e nastri che delimitano l’area pericolosa. 
   

DESCRIZIONE 

 

 
INDICATORE 

 

 
PERICOLOSITÀ 

INDOTTA 

 
IMPATTO SU 

 

 
AREE 

PUBBLICHE 

 

LIVELLO DI PRIORITÀ 
 

2 
 

AREE DI  
ASSEMBRAMENTO 

 
 
La cella campanaria è gravemente danneggiata e sta per cedere. In caso di crollo gli elementi rovinerebbero 

su una piazza pubblica. 
   

DESCRIZIONE 

 

 
INDICATORE 

 

 
PERICOLOSITÀ 

INDOTTA 

 
IMPATTO SU 

 

 
AREE 

PUBBLICHE 

 

LIVELLO DI PRIORITÀ 
 

2 
 

AREE DI  
ASSEMBRAMENTO 
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Alcuni elementi ornamentali dello sporto di gronda sono crollati, altri sono pericolanti e potrebbero rovinare 

sugli edifici adiacenti e sulle aree di accesso principale di edifici adiacenti.   
   

DESCRIZIONE 

 

 
INDICATORE 

 

 
PERICOLOSITÀ 

INDOTTA 

 
IMPATTO SU 

 

 
COSTRUZIONI 
CIRCOSTANTI 

 

LIVELLO DI PRIORITÀ 
 

1 
 

COSTRUZIONI 
ORDINARIE 

 
Una parete esterna dell’entità di edificato oggetto di analisi è pericolante e sta per ribaltarsi rigidamente. 

Nel caso di crollo rovinerebbe sull’edificio adiacente. 
   

DESCRIZIONE 

 

 
INDICATORE 

 

 
PERICOLOSITÀ 

INDOTTA 

 
IMPATTO SU 

 

 
COSTRUZIONI 
CIRCOSTANTI 
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Le pareti murarie dell’entità di edificato analizzato sono pericolanti e potrebbero crollare interessando la 

palazzina adiacente. 
   

DESCRIZIONE 

 

 
INDICATORE 

 

 
PERICOLOSITÀ 

INDOTTA 

 
IMPATTO SU 

 

 
COSTRUZIONI 
CIRCOSTANTI 

 

LIVELLO DI PRIORITÀ 
 

1 
 

COSTRUZIONI 
ORDINARIE 

 
 

La torre presenta una pendenza accentuata ed è pericolante. Il suo collasso strutturale potrebbe 
coinvolgere gli edifici circostanti. 
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L’entità di edificato oggetto di analisi è parzialmente crollata su una strada secondaria. La transitabilità della 

strada è compromessa ma le zone circostanti sono raggiungibili tramite altre vie. 
   

DESCRIZIONE 

 

 
INDICATORE 

 

 
FUNZIONI 

COMPROMESSE 
 

 
COMPROMISSIONE DI 

 

 
STRADE E  

VIABILITÀ PUBBLICA 
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VIE  
SECONDARIE 

 
 
L’entità di edificato oggetto di analisi è parzialmente crollata su una strada secondaria. La transitabilità della 

strada è parzialmente compromessa ma le zone circostanti sono raggiungibili tramite altre vie. 
   

DESCRIZIONE 

 

 
INDICATORE 

 

 
FUNZIONI 

COMPROMESSE 
 

 
COMPROMISSIONE DI 

 

 
STRADE E  

VIABILITÀ PUBBLICA 

 

LIVELLO DI PRIORITÀ 
 

1 
 

VIE  
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Il campanile presenta gravi lesioni ed è pericolante. Il suo collasso strutturale potrebbe compromettere la 

viabilità su cui si affaccia. La strada è fondamentale per raggiungere un paese vicino. 
   

DESCRIZIONE 

 

 
INDICATORE 

 

 
FUNZIONI 

COMPROMESSE 
 

 
COMPROMISSIONE DI 

 

 
STRADE E  

VIABILITÀ PUBBLICA 

 

LIVELLO DI PRIORITÀ 
 

2 
 

VIE  
PRIMARIE 

 
 

L’entità di edificato oggetto di analisi è parzialmente crollata su una strada principale. La transitabilità della 
strada è completamente compromessa, le zone circostanti non sono raggiungibili tramite altre vie. 
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COMPROMESSE 
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